
Occupiamo la Rai

A
ncora tantissime le let-
tere che arrivano a
«l’Unità» sul silenzio
delle donne. Continue-
remo a farvi voce an-

che nei prossimi giorni. Eccone al-
cune

LUCIA FIORIO

Perché non occupiamo
pacificamente la Rai?

CaraConcita, Lidia , Simona... questa

rovente estate passerà alla Storia.

Graziea tuttevoi, donnebelleevere

di questo Paese che scrivete a que-

sto giornale con passione e intelli-

genza, per dire, affermare, gridare

che non tutto è perduto anzi, se lo

vogliamo, se ci crediamo, possiamo

partire da noi stesse con imezzi che

abbiamoadisposizione (passaparo-

la sui luoghi di lavoro, lettere ai gior-

nali locali, telefonate di pressione ai

dirigenti DS provinciali, Internet per

chi è pratica) per riaffermare che

l’esistentenonsolopuòmadeveesse-

re cambiato a nostro favore per la di-

gnità nostra e dei nostri figli e figlie. E

grazie all’avvocatessa Anna Pelloso

cheproponedi lanciareunappelloat-

traversolastampaliberaedissenzien-

te (l’Unità, Repubblica e le Gazzette

del Gruppo de l’Espresso, il Manifesto

ecc.) per una grande manifestazione

delledonnecontro i provvedimenti di

questogoverno, primo fra tutti quello

sull’allungamentodell’etàpensionabi-

le. Unamisurapunitiva evolgare.Noi,

le donne della società civile che si so-

no emancipate con lo studio, con il la-

voro e con la rottura di tante tradizio-

nimedievali invigoresoloquarant’an-

ni fa, noi donne comuni che quotidia-

namenteci sobbarchiamoanchedue,

tre e forse più lavori contemporanea-

mente... dobbiamo fermarci e ferma-

re il Paese. Costringerlo ad accorgersi

di noi. Con qualcosa di eclatante, con

qualcosadigrandioso.Pensoall’occu-

pazione pacifica e di massa delle sedi

Rai e perché no? Delle sedi Mediaset

cheognigiornovorrebberoentrare in

casa nostra a dirci come siamo inade-

guate,pocoglamour,pocoquiepoco

làaconfrontodiquelle tettoneeculo-

ne che sanno darla via proficuamen-

te. Noi, le donne invisibili di cosa ab-

biamopaura,diunacaricadellapoli-

zia?Vogliovederli ipoliziottichepic-

chiano lemadri, le nonne, le figlie, le

sorelle, le maestre, le infermiere, le

badanti, le sindache, le amministra-

trici, le avvocate... e perché no? Le

suoree lereligiosediogniCredoche

più di ogni altra donna dovrebbero

indignarsi e mobilitarsi contro la

mercificazione e la mortificazione

spirituale dell’ Essere Femminile.

Dobbiamo mettere le cose a posto,

com’è giusto. Tocca noi farlo. Non

ad altri, ne sono incapaci.

LUCIA LAZZARINI

Ci sarò
Ora e ovunque

Carissimo direttore,

lescrivodadonnaaleidonnaeatut-

te le donne che leggono il suo gior-

nale (me compresa). Quindi questa

lettera mi serve anche per un’auto

riflessione. Leggendo gli inviti di

molte donne a scendere in piazza,

mi sovvieneunsensodidisagio che

ho cercato di analizzare. A prescin-

dere dal fatto che credo nella indi-

scutibile forza dellamanifestazione

pubblica, mi sembra che in questo

momentoci sia bisognoanchee so-

prattutto d’altro. Molte donne scri-

vono «ditemi quando e dove e io ci

sarò!». Ecco, lamia rispostaè «orae

ovunque!», nel senso che la ribellio-

ne, laprotestapuòessere realizzata

sempre.Si realizzaancheconpicco-

ligestiquotidiani,spegnendolatele-

visione e leggendo un libro insieme

ai nostri bambini, cucinando per lo-

roanzichéacquistareciboconfezio-

nato, facendo la spesa conungrup-

po di acquisto solidale, non com-

prando al supermercato i prodotti

delle multinazionali, riapproprian-

dosideltempoperstudiare,discute-

re,ritrovarsi. Inquestogliuominiso-

nopiùbravi.Nonsitrattadicontrap-

posizione di genere, si tratta solo di

liberazione dal pensiero maschile

che ci domina e che ci obbliga a

guardare le altre donne come anta-

goniste. La capacità di immedesi-

marsi, di provare empatia è una pe-

culiaritàdel carattere femminile. Al-

lora lasciamola agire liberamente e

avremogià una societàmigliore.

La ribellione si realizza
anche attraverso
piccoli gesti quotidiani

Contro quella Tv che
entra nelle case e ci
dice: siete inadeguate

Foto di Claudio Peri/Ansa

Alcune mamme straniere mentre allattano in pubblico in una foto d'archivio. Il numero delle nascite in Italia è in aumento e il

fenomeno è dal collegare alla crescita della popolazione straniera. Lo rileva l'Istat nel bilancio demografico 2008.

Ditemi quando

Le lettere Su «l’Unità»

Il silenzio delle donne e la loro voce: sono ancoramolte le lettere che
riceviamo. Tante adesioni, suggerimenti e il desiderio di tornare in piazza

I diritti e la parola:
ribellarsi fa bene

Italia

«Madri, nonne, figlie
Eccoci... ora e ovunque»

Proseguonogli interventisulte-

madonneesilenzio.Abbiamoospita-

to le riflessioni di Nadia Urbinati, Li-

dia Ravera, Benedetta Barzini, Simo-

na Argentieri, Livia Turco, Serena

Dandini, Dacia Maraini. E ci sono an-

cora tutte le vostre lettere, alcune

già finite sulle nostre pagine, molte

altre pronte per essere pubblicate

dal nostro quotidiano.
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